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È sempre più ‘multicolore’ la popolazione nel Comasco: un abi-
tante su dieci è straniero e ha un regolare permesso di soggiorno.
È quanto emerge dall’ultima ‘fotografia’ scattata a livello regio-
nale che propone una classifica capovolta rispetto al passato.
Fino a una decina di anni fa, infatti, gli stranieri più numerosi
erano gli svizzeri: ora i rossocrociati sono in fondo all’elenco, che
vede al primo posto i marocchini, seguiti da rumeni e albanesi.
Alla fine del 2010, periodo a cui fa riferimento l’istantanea, gli
stranieri nel Comasco erano 47.271, e in crescita dell’8,3% rispet-
to al 2009. Chi arriva dall’estero oggi rappresenta quasi il 10%
della popolazione residente nella provincia lariana. E ad aumen-
tare sono soprattutto le donne, a cominciare dalle ucraine, più
numerose del 29%. Quasi un esercito di badanti: lo sono in effetti
in 2.137 su un totale di 2.300 assistenti domiciliari. Agli stranieri
con regolare permesso di soggiorno si debbono aggiungere non
meno – ma in questo caso si tratta di una stima – di 10 mila ‘irre-
golari’, soprattutto maghrebini, slavi e albanesi. Una presenza la
loro dovuta in buona parte alle difficoltà incontrate nel mettersi
in regola, causa il contingentamento. M.M.

Festeggiano i membri del Cir-
colo scacchistico di Mendrisio e
dintorni. Superato il doppio tur-
no finale in B, il Mendrisio sale
sugli allori. La squadra del Ma-
gnifico Borgo torna infatti nella
massima divisione nazionale
per la quarta volta. Questo gran
risultato è stato raggiunto gra-
zie alle splendide prestazioni
dei maestri Laurent Fressinet e
Michele Godena, dei maestri in-
ternazionali Emiliano Arano-
vitch, Fabio Bellini, Giulio Bor-
go, Renzo Mantovani, Elena Se-
dina e Paolo Vezzosi, dei mae-
stri Fide Hans Karl, Fabrizio
Patuzzo e Alec Salvetti e dei
candidati-maestri Pier Paolo
Pedrini e David Sässeli. Il Men-
drisio del presidente Pier Paolo
Pedrini e del capitano Sergio
Cavadini giocherà quindi per la
tredicesima volta in ‘A’.

Realtà multicolore
Quella attuale del Comasco

Che rapporto esiste fra ali-
mentazione e malattia? Da gio-
vedì si inaugura un nuovo ciclo
di conferenze, Proposte in cam-
mino, deciso a indagare il rap-
porto tra ciò che mangiamo e il
nostro benessere fisico. Il proget-
to nasce da un’idea della dotto-
ressa Claudia Fragiacomo, far-
macologa ed esperta in Scienze
dell’alimentazione, di Patrizia
Dugoni, psicologa e psicotera-
peuta, e di Fabiana Lazzereschi,
terapista complementare e arte-
terapeuta. Primo ospite giovedì,
alle 18.30, nel Foyer del Cinema
Teatro a Chiasso, è il professor
Giorgio Noseda, che parlerà sul
tema Prevenzione dell’arterio-
sclerosi. Noseda, specialista in
cardiologia e medicina interna,
è stato primario all’Obv di Men-
drisio, al Civico di Lugano e pro-
fessore all’Università di Berna.

Un segretario, anzi di più un
direttore: è quello che cerca
oggi la Delegazione del Consor-
zio depurazione acque di
Chiasso e dintorni. Il bando è
stato reso pubblico venerdì
scorso con l’obiettivo di indivi-
duare il profilo più adatto a ri-
coprire il nuovo incarico. Il di-
rigente, secondo il programma,
diventerà operativo a partire
dal primo luglio dell’anno pros-
simo. La figura di direttore-se-
gretario avrà la sua sede di la-
voro a Pizzamiglio, all’impian-
to, e dovrà mostrare competen-
ze amministrative ma anche
tecniche. Le candidature sono
attese entro il 18 novembre.

Il Parco del Laveggio fa breccia
Giudizio positivo del Dipartimento del territorio, pronto ad appoggiare l’idea di un gruppo di cittadini

Creare un parco lungo il La-
veggio? L’idea piace, non solo
alla gente comune ma anche a
chi può incidere sulla panifica-
zione cantonale, su, su fino al
Dipartimento del territorio.
Nato dal basso, da un gruppo di
cittadini – che hanno poi unito
le forze in un’Associazione, i
‘Cittadini per il territorio’ –, il
progetto di riscoprire e valoriz-
zare l’area attorno a uno dei
corsi d’acqua (con la Breggia)
di maggiore importanza del
Mendrisiotto ha fatto breccia.
Fin dentro i servizi cantonali,
fino al consigliere di Stato Mar-
co Borradori. Il giudizio finale?
Positivo. Lo mette nero su bian-
co il Dipartimento in una presa
di posizione che ha il peso di
una «valutazione», di un «con-
tributo», e che è stata imbucata
di recente all’indirizzo dei ‘Cit-
tadini’.

A Palazzo delle Orsoline, in-
somma, si apprezzano e appog-
giano gli sforzi compiuti dal-
l’Associazione e volti, si sottoli-
nea, «a sviluppare un concetto
unitario di intervento sull’area
di pertinenza del Laveggio, così
come a recuperare il potenziale

di voler aprire un dialogo co-
struttivo. Obiettivo: ritrovare
quelle peculiarità che, nel tem-
po, il fondovalle ha perso pro-
prio per l’intervento dell’uomo.
Ecco che i vertici del Diparti-
mento dichiarano di concorda-
re con la volontà manifestata
dall’Associazione e di condivi-
dere l’orientamento dello stu-
dio. A Palazzo non solo si perce-
pisce una sintonia con il Piano
direttore (Pd), ma si è pronti a
considerare il progetto come un
«contributo interessante alle ri-
flessioni già in atto o previste
sullo sviluppo territoriale del
Mendrisiotto». Tanto da spin-
gersi ad affermare che il Laveg-
gio ha le caratteristiche (oltre
al potenziale) per essere iscritto
fra i Progetti di paesaggio com-
prensoriali: un nuovo strumen-
to promosso di pari passo con la
revisione del Pd. Di conseguen-
za la rivitalizzazione del fiume
potrebbe, si prefigura, benefi-
ciare anche dei finanziamenti
messi a disposizione dalla Con-
federazione. Se poi i Comuni
con i loro Piani regolatori des-
sero forza allo studio, il succes-
so sarebbe completo. D.C.

Chiasso,
un direttore
consortile

Alimentazione
e salute,
nuovo ciclo

Campione non solo in campo, ma anche in fatto di evasione fi-
scale. È il convincimento della Procura di Como che ha chiesto il
rito immediato per il calciatore Adriano, già centravanti dell’In-
ter e all’epoca residente a San Fermo della Battaglia. Lo sportivo
è accusato di aver dimenticato di dichiarare i redditi del 2006, riu-
scendo ad evadere 1 milione e 182 mila euro, somma destinata a
raddoppiare con le multe che dovrà pagare. Il calciatore sembra
intenzionato a patteggiare per contenere la stangata. Dall’inizio
dell’anno la magistratura lariana ha aperto oltre 150 fascicoli pe-
nali per evasione fiscale. L’azione penale scatta nel momento in
cui la soglia dei redditi non denunciati supera i 100 mila euro al-
l’anno.

Fra i primi ad approdare in aula saranno, però, gli amministra-
tori di un’azienda di prodotti ‘usa e getta’ con sede a Lenno che,
appoggiandosi a una società svizzera, sembra abbiano nascosto
al fisco 7 milioni di euro. La stessa somma viene contestata a un
amministratore di Guanzate e a una cittadina bulgara rappresen-
tante legale di una società di Nesso. La Procura di Como, insom-
ma, è decisa a dichiarare guerra agli evasori fiscali. M.M.

Lotta agli evasori
Nel mirino il calciatore Adriano

paesaggistico e naturalistico
dello stesso corso d’acqua». La
proposta, si ribadisce dal Di-
partimento, dimostra di avere
un «valore aggiunto». Quello di
presentare un «approccio inte-
grato, che mira a porre in rela-
zione componenti tra loro molto
diverse, sia naturali che antropi-

che, dalle sorgenti alla foce».
Certo, fanno notare Borradori e
il direttore della Divisione dello
sviluppo territoriale e della mo-
bilità Riccardo De Gottardi
(che insieme firmano la lette-
ra), il futuro del parco è legato
alla posizione che assumeran-
no gli enti locali coinvolti. A

loro, si ricorda, competono le
scelte di sviluppo e pianificato-
rie. Non a caso, giusto la setti-
mana scorsa, i ‘Cittadini per il
territorio’ hanno illustrato il
progetto, scheda per scheda e
tratta per tratta (8 in tutto da
Riva San Vitale a Stabio), al
Municipio di Mendrisio. A que-

sto punto, un alleato prezioso
l’Associazione potrà trovarlo
proprio nella base popolare, la
cui sensibilità ambientale, rico-
nosce il Dipartimento, potrà
fungere da stimolo per le ammi-
nistrazioni.

Del resto, il documento ha il
merito di venire dai cittadini e

Futuro segnato dall’equilibrio
Chiasso, la gestione vista i consuntivi del 2010

Chiasso ha chiuso il 2010 con un avanzo di ge-
stione di circa 135 mila franchi. I conti sono uno
dei temi all’ordine del giorno della seduta di
Consiglio comunale prevista lunedì 17 ottobre.
«L’attuale situazione macro-economica non è del-
le migliori e una robusta ripresa dell’economia
mondiale non sembra intravedersi a corto-medio
termine – si legge nel rapporto favorevole della
Commissione della gestione –. La pressione sulla
piazza finanziaria tocca direttamente anche
Chiasso, il cui settore finanziario è l’elemento por-
tante dell’economia comunale». In futuro, la cit-
tadina di confine dovrà «giocoforza confrontarsi
con questo difficile contesto economico-finanzia-
rio». Per questi motivi, la gestione finanziaria
del comune «dovrà focalizzarsi prioritariamente
sui principi dell’equilibrio finanziario, della par-
simonia e dell’economicità».

Nell’analisi dei singoli dicasteri, non manca-
no le osservazioni puntuali formulate all’indi-
rizzo del Municipio. Come la richiesta a «valuta-
re concretamente il futuro della Perfetta», data la
diminuzione del numero di pernottamenti. Op-
pure il voler «prestare particolare attenzione alle

spese generate dalle varie manifestazioni» in am-
bito culturale. «Chiasso continua a farsi conosce-
re anche oltre i propri confini per le manifestazio-
ni di qualità che offre a tutta la popolazione». Pa-
rallelamente, però, per quanto attiene l’onere
netto per l’organizzazione di manifestazioni, la
differenza è di poco superiore al preventivo. La
commissione invita anche il Municipio a «valu-
tare nuove sinergie e un’ottimizzazione dei servizi
erogati dalla biblioteca comunale». In ambito ri-
fiuti, l’invito è quello di avere «un occhio attento
alla pulizia delle piazze di raccolta, che ancora
oggi sono impresentabili e disordinate, cercando
di sensibilizzare ulteriormente i cittadini».

Il prossimo lunedì il Legislativo si esprimerà
anche sul moltiplicatore d’imposta per il 2011,
che l’Esecutivo intende mantenere all’82 per
cento. «Un abbassamento sarebbe da prendere in
considerazione unicamente avendo la ragionevo-
le certezza che possa rimanere stabile per alcuni
anni», sottolinea la gestione dando il suo parere
favorevole alla proposta municipale. «Condivi-
diamo la volontà di voler guardare al futuro con
un atteggiamento positivo e propositivo».

Mendrisio,
scacchisti
da nazionale

Espresso
Candidarsi al lavoro
Il consultorio ‘Sportello don-
na’ sarà presente giovedì 13 ot-
tobre a Mendrisio con le con-
sulenti Daniela Peduzzi e Fa-
biana Giulieri Faré per un in-
contro informativo sulla reda-
zione della lettera di candida-
tura per un impiego. L’incon-
tro si terrà nei locali del
Champion’s snack-bar dalle 9
alle 11. Info www.dialogare.ch.

Piccole stelle cercansi
Il coro Piccole Stelle, composto
da bambini tra i 5 e i 10 anni,
canta tutti i mercoledì dalle 16
alle 17 all’oratorio di Balerna.
Il coro Polvere di stelle si eser-
cita a Lattecaldo, il mercoledì
dalle 18 alle 19.15. Per parteci-
pare www.piccolestelle.ch.

Il ruolo dei papà
Nella pancia dei papà. Il ruolo
dei papà nella prima infanzia è
il tema della conferenza che
Alberto Pellai, medico e psico-
terapeuta dell’età evolutiva,
terrà giovedì 13 ottobre alle 20
nell’aula magna delle scuole
Canavée di Mendrisio. La sera-
ta – l’entrata è libera – è orga-
nizzata dall’asilo nido comu-
nale di Mendrisio.

La Casa sull’albero
Il servizio extrascolastico del-
l’associazione di Rancate pro-
pone anche quest’anno pac-
chetti promozionali per le va-
canze autunnali e le vacanze
scolastiche di calendario. Il
servizio è aperto dalle 7 alle 19.
Chiamare lo 091 646 19 89.

Agenda
Mendrisio/Assemblea Ps
L’assemblea distrettuale è con-
vocata domani alle 20 al risto-
rante Commercio (Piazza del
Ponte 8). Presenti i candidati
al Nazionale e agli Stati.

Como/Antiquariato
Mercatino dell’antiquariato,
modernariato e collezionismo
domani dalle 8.30 alle 18.30 nel-
l’area mercato di Porta Torre.

Morbio Inferiore/Riffa
I numeri vincenti abbinati alla
Giornata dell’amicizia orga-
nizzata dall’associazione Aiu-
to Ayomé Africa sono 6177,
4971, 4726, 4257, 5161, 4631,
4549, 4909, 5793, 5074, 5011,
3880, 4439, 5704 e 4189. Ritiro
premi allo 091 683 36 47.

Chiasso/Capanna
La Sat chiuderà la propria ca-
panna Alpe Sponda sabato 15 e
domenica 16 ottobre. Informa-
zioni allo 091 683 70 67.

Arzo/Lotteria
I numeri vincenti abbinati alla
Musica Aurora sono 414 giallo,
489 rosa, 215 rosa e 216 azzurro.
Ritiro premi allo 079 315 41 04.

Arogno/Numeri vincenti
È stata estratta la lotteria or-
ganizzata dagli Amici del Tu-
sculum. Premiati i numeri 431,
1399, 5658, 4843, 7300, 5765, 221,
3454, 3880, 7539, 3318, 4567,
5464, 1860 e 1784. Per ritirare i
premi telefonare alla direzio-
ne della struttura allo 091 640
10 50 o allo 091 923 98 79.

Candidati
al premio
Lavezzari

Il Consiglio della Fondazione
Iside e Cesare Lavezzari di
Chiasso assegnerà anche que-
st’anno un premio unico massi-
mo di diecimila franchi, un di-
ploma e una medaglia a persona
fisica o morale che si è distinta
per meriti umanitari, nel cam-
po delle lettere, delle scienze
pure o applicate, delle arti, dello
sport non competitivo o in altre
meritevoli attività umane. Il ter-
mine di segnalazione e presen-
tazione delle candidature scade
il 25 novembre. La documenta-
zione va inviata in busta chiusa
a Fondazione Lavezzari, c/o
Umberto Balzaretti, Segretario
comunale, 6830 Chiasso.

Questo giovedì all’Accade-
mia di architettura di Mendri-
sio si svolgerà il secondo di
una serie di incontri sul tema
“Mare nostrum, città europea
e globalizzazione”.

In quest’occasione sarà pre-
sente Franco Farinelli, autore
e professore che ha insegnato
in molte università in giro per
il mondo. Il tema che verrà
trattato ci indica con una
straordinaria chiarezza come
«globalizzazione significa che,
per la prima volta nella storia
dell’umanità, la Terra chiede
di essere considerata per ciò che
davvero è, cioè un globo e non
una mappa. Ecco perché la glo-
balizzazione resta un fenomeno
tanto difficile da capire».

Per chi fosse interessato, la
serata inizierà alle 20 al palaz-
zo Canavée.

Mare Nostrum,
Farinelli
all’Accademia

Valera, la variante sarà pronta a fine anno
Ma da Is e Verdi si chiede che cosa ne sarà del posteggio dei camion

Ancora qualche mese di pazienza e poi si
saprà. A cavallo fra il 2011 e il 2012 si cono-
sceranno gli indirizzi pianificatori previsti
per il comparto di Valera, lì fra Mendrisio (o
meglio il quartiere di Rancate) e Ligornetto
(che per quel tempo potrebbe già essere par-
te della città). Tra dicembre e gennaio, infat-
ti, sarà consegnato il concetto strategico an-
corato allo studio intercomunale in corso. E
a quel punto il documento sarà presentato,
come legge comanda, alla popolazione in
una serata pubblica. La variante, come ci
conferma il direttore dell’Ufficio tecnico del
capoluogo, ingegner Michele Raggi, defi-

nirà – senza condizionamenti di sorta, si as-
sicura – la pianificazione dell’area, oltre 100
mila metri quadrati che, nel frattempo, si
sono caricati di aspettative. Anche per alcu-
ni consiglieri comunali che, nei giorni scor-
si, sono tornati alla carica, decisi a sapere
dall’autorità comunale che cosa ne sarà del
terreno dove un tempo si depositavano i car-
buranti e oggi la Leonello Fontana Sa pensa-
va di ritagliare un posteggio temporaneo
per sedici semirimorchi. Un terreno consi-
derato fuori zona edificabile. Calato, in effet-
ti, il preavviso negativo dal Cantone, negata
la licenza edilizia in sanatoria da parte del-

l’Esecutivo, ora si attende la contromossa
del promotore (cfr laRegione del 5 ottobre).
Promotore che potrebbe impugnare la riso-
luzione municipale e appellarsi al Cantone.
Qual è allora la situazione?, sollecitano Re-
zio Sisini e Milena Garobbio di Is e Clau-
dia Crivelli Barella dei Verdi. E in partico-
lare «quali decisioni cautelari ha adottato
(l’autorità locale, ndr) per ripristinare una
situazione legale conforme alle norme piani-
ficatorie attualmente in vigore?». Inoltre, l’E-
secutivo «è intervenuto o intende intervenire
per bloccare l’attività di trasformazione degli
inerti in atto nel comparto in questione?».

Stabio rimane al chiar di luna

Ad illuminare Stabio, ieri sera intorno alle 21, c’era solo la
luna. A causa di un black out sulla linea elettrica, le luci si
sono improvvisamente spente (foto Ti-Press/F. Agosta). I tec-
nici specializzati sono stati subito allertati: hanno individuato
il problema e lo hanno risolto nel giro di un’ora. L’illuminazio-
ne è poi stata riattivata.


